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NEL PAGINONE LO SPECIALE DEDICATO ALLA TRENTESIMA EDIZIONE

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

L’IMBARCAZIONE RIMINESE DI CARLO DANIELE HA VINTO LA BRINDISI-CORFU’
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OFFERTA BATTERIE DI ALTA QUALITA’ PER AUTO
Sostituzione della batteria - Controllo impianto elettrico

dell’auto - Ritiro della batteria usata per smaltimento

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 (nuova sede) - 72100 BRINDISI
Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Rosmini, 8 - Telefono 0831.515836
Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490
Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187
Stazione Q8 di Sandro Neglia - Via U. Maddalena, 5 - Telefono 0831.412019

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da BR - Telefono 0831.418512

OFFERTA DISPONIBILE PRESSO LE SEGUENTI OFFICINE

TUDOR
44Ah  360A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00

Hensemberger
44Ah  360A €  55,00    
50Ah  450A €  60,00
62Ah  540A €  70,00
74Ah  680A €  85,00
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Matera - Sono stato giorni
fa nella Capitale europea del-
la cultura per il 2019, desi-
gnazione per la quale si pre-
vede un impatto economico
valutabile intorno ai 30 mi-
lioni di euro. Ho visitato so-
prattutto il rione dei Sassi,
dove tanto è stato fatto ma
moltissimo resta da fare. E su
questo è doverosa una consi-
derazione, anche se banale e
scontata: se si riuscisse a va-
rare un piano di recupero e di
manutenzione del nostro im-
menso patrimonio artistico-
culturale non solo calerebbe
drasticamente la disoccupa-
zione, ma potremmo aumen-
tare la nostra attrattività turi-
stica con incalcolabili benefi-
ci economici che potrebbero
costituire una delle prime vo-
ci del nostro bilancio. Lecce,
sconfitta in questa competi-
zione, non offre meno bellez-
ze di Matera, anche se molto
diverse, ma probabilmente ha
giocato malissimo le sue car-
te. Brindisi, realisticamente
aveva poche chance, ma ha
rinunciato a misurarsi in una
competizione che l’avrebbe
messa a confronto con altre
realtà e, quindi, stimolata e
aiutata a migliorarsi. E pare
che questa rinuncia sia costa-
ta un milione di euro, somma
distribuita a tutti i parteci-
panti come una sorta di pre-
mio di consolazione. Ma noi
più che per la cultura abbia-
mo una particolare predile-
zione per pettole e braciole.

Ambiente - Gli ambienta-
listi vengono spesso etichet-
tati come «talebani» per la
loro determinazione nel di-
fendere l’ambiente. Perso-
nalmente me lo sono sentito
ripetere molte volte, riget-
tando sempre questa defini-
zione che ritengo stupida al
pari di chi ne fa uso. Oggi a
questa schiera di «estremi-
sti» si è aggiunto un certo
Francesco: non so se il no-
me vi dice qualcosa, ma si
tratta del Pontefice, autore
della «Lettera enciclica Lau-

nati ai giornalisti ma che
successivamente erano dive-
nuti una sorta di status sym-
bol. Ma chissà chi ha gestito
l’abnorme aumento di quei
pass tanto da risultare inac-
cettabile. Ora vuole elimina-
re i pass per i residenti e per
questo ha varato il nuovo
piano della sosta. Peccato
che questo non sia supporta-
to da un piano della mobilità
e da una pianificazione dei
parcheggi (a raso, sotterranei
o a silos, come vi pare) dei
quali si parla a vuoto da an-
ni. Ma Consales, si sa, va a-
vanti dritto per la sua strada,
anche se è un vicolo chiuso.
Volete i corsi chiusi al traffi-
co? Chissenefrega, io li a-
pro, in via sperimentale.
Non volete la sosta sui cor-
si? Di nuovo, chissenefrega,
che sostano, temporanea-
mente. Innanzitutto c’è da
rilevare come su una deci-
sione del genere non siano
stati coinvolti - in alcuna
forma - i diretti interessati
per i quali  non si tratta solo
di cambiare abitudini ma di
affrontare reali disagi. Dalle
notizie che si leggono, gli
stalli gratuiti aumenteranno
e per quelli a pagamento so-
no previsti cospicui aumenti.
Per chi lavora (esercente o
dipendente) nel centro stori-
co è previsto un abbonamen-
to (10 euro di istruttoria, 110
a semestre, 220 annui). Sarà
interessante vedere quanti si
abboneranno o, invece, an-
dranno alla caccia di un po-
sto gratuito a scapito, ovvio,
dei residenti al centro, veri e
unici danneggiati. Al perso-
nale del Tribunale sono de-
dicati 16 stalli al costo di 10
euro. Non si conoscono det-
tagli riguardo ai dipendenti
(civili e militari) della Capi-
taneria di porto e delle Do-
gane, sino ad ora «usufrut-
tuari» di intere vie (limitrofe
agli uffici), off limits per tut-
ti gli altri automobilisti.  E’
evidente l’intenzione di far
cassa, costi quel che costi.

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Via Amena 14-16 - Tel. 0831.529773 - 0831.591188 - Fax 0831.563468
72100 BRINDISI - Email: poseidoneviaggi@poseidone.it

dato si’ sulla cura della casa
comune», dove questa sta
per la Terra. Riporto il pri-
mo paragrafo scrive: «Lau-
dato si’, mi’ Signore», can-
tava san Francesco d’Assisi.
In questo bel cantico ci ri-
cordava che la nostra casa
comune è anche come una
sorella, con la quale condi-
vidiamo l’esistenza, e come
una madre bella che ci acco-
glie tra le sue braccia: «Lau-
dato si’ mi’ Signore, per so-
ra nostra matre Terra, la
quale ne sustenta et gover-
na, et produce diversi fructi
con coloriti flori et herba» e
continuando nel secondo pa-
ragrafo: Questa sorella pro-
testa per il male che le pro-
vochiamo, a causa dell’uso
irresponsabile e dell’abuso
dei beni che Dio ha posto in
lei. Siamo cresciuti pensan-

do che eravamo suoi pro-
prietari e dominatori, auto-
rizzati a saccheggiarla. La
violenza che c’è nel cuore
umano ferito dal peccato si
manifesta anche nei sintomi
di malattia che avvertiamo
nel suolo, nell’acqua, nell’a-
ria e negli esseri viventi.
Questo è solo l’inizio della
enciclica e sarebbe utile per
tutti una sua completa lettu-
ra. Dedico questa lettera a
tutti coloro che per mera cu-
pidigia devastano l’ambien-
te e a tutti gli «ascari» che
difendono gli autori di que-
sto sacrilegio mistificandolo
col progresso.

Sostare a Brindisi - Evi-
dentemente a Mimmo Con-
sales i «pass» per i parcheg-
gi proprio non piacciono. Ha
iniziato ad eliminare quelli
che inizialmente erano desti-

L’ineguagliabile e suggestivo scenario dei «Sassi» di Matera
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Ferrarese, attenzione agli squali!
La nomina di Massimo

Ferrarese a presidente del
Consiglio d'Amministrazione
della Invimit è una di quelle
notizie che ti fanno dire: «Hai
visto Ferrarese?». Per accet-
tare l’incarico dovrà dimet-
tersi da tutto (ma questo per
lui non sarà un problema), es-
sendo la prestigiosa nomina,
decisa in sede ministeriale,
incompatibile con qualsiasi
incarico politico.

Non parliamo delle capa-
cità, ovviamente tutte da ve-
rificare, essendo Ferrarese
nuovo a ruoli di questo tipo,
ma la sorpresa nasce proprio
da fatto che l’ex presidente
della Provincia di Brindisi,
l’ex patron della New Ba-
sket Brindisi e l’ex coordi-
natore regionale del Nuovo
Centrodestra (dopo il transi-
to nell’UdC) nelle sue recen-
ti esperienze politiche non è
che fosse andato proprio be-
ne ... erroneamente pensava-
mo che prima di rivederlo in
campo dovesse passare del
tempo. Avere un nostro con-
terraneo a capo di una im-
portante SpA di Stato fa pia-
cere e per questo gli formu-
liamo i più sinceri auguri per
un lavoro che si presenta im-
portante e al tempo stesso
molto difficile.

Dal sito istituzionale si
legge che  L’INVIMIT (Inve-
stimenti Immobiliari Italiani
Sgr SpA) è una società di ge-
stione del risparmio del Mi-

INVIMIT

nistero dell’Economia e delle
Finanze che ha per oggetto la
prestazione del servizio di
gestione collettiva del rispar-
mio realizzata attraverso la
promozione, l’istituzione,
l’organizzazione e la gestio-
ne di fondi comuni di inve-
stimento immobiliare chiusi,
l’amministrazione dei rap-
porti con i partecipanti, la ge-
stione del patrimonio di fon-
di comuni di investimento di
propria o altrui istituzione e
di altri organismi di investi-
mento collettivo, italiani ed
esteri, comprese le funzioni
di natura amministrativa,
nonché la gestione di fondi
immobiliari. In parole pove-
re, la missione di Invimit Sgr
è, dunque, sintetizzabile nel-
la volontà di contribuire po-
sitivamente allo sviluppo e
alla valorizzazione dei patri-
moni immobiliari pubblici,
sia attraverso la leva urbani-
stico-edilizia che perseguen-
done una più ampia e profon-
da rigenerazione, anche sul

piano del risparmio energeti-
co e della riduzione dell’im-
patto sull’ambiente. In tal
senso, e affinché il proprio
posizionamento risulti chiaro
e ben identificabile, Invimit
Sgr intende assumere un ruo-
lo di cerniera tra i soggetti
pubblici, proprietari di ingen-
ti patrimoni immobiliari, e il
mercato. Parliamo della ge-
stione di un valore del patri-
monio immobiliare pubblico
pari a 290 miliardi. 

Entrano in questo patrimo-
nio anche residenze storiche:
la villa Favorita di Ercolano,
che nei tempi d’oro ospitò le
feste di Gioacchino Murat e
vide tornare i Borboni dopo
la parentesi francese, la Ca-
serma Milano di Bari, edifi-
cio militare prestigioso. An-
che questi edifici avranno un
ruolo strategico per «puntel-
lare» i conti pubblici. Il
compito di Ferrarese, come
abbiamo detto, sarà molto
impegnativo: nell’ultimo
Documento di Economia e
Finanza, il Governo ha fissa-
to gli obiettivi del bilancio
pubblico e parla di dismis-
sioni per 2,1 miliardi fra
2015 e 2017 e questi miliar-
di saranno recuperati proprio
dall’Invimit. Che dire? Buon
lavoro Presidente Ferrarese!
Occhi aperti però: la naviga-
zione può essere difficile in
un mare, come quello immo-
biliare, pieno di squali.

Nicola Ingrosso

MONTAGGI - COSTRUZIONI E MANUTENZIONI INDUSTRIALI E NAVALI

Muccio s.r.l. - Via Newton, 18 - Zona Industriale - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.575670 - Fax 0831.540546



5MIXER

SCUOLA

Expo, premiata classe del «Fermi»

questionari, progetti spe-
ciali, ricerche sul campo
su identità e tradizioni, e
realizzato narrazioni mul-
timediali avvincenti, com-
binando immagini, audio,
video e testi.

I docenti partecipanti
sono stati supportati attra-
verso tre corsi online
(MOOCs - Massive Open
Online Courses), oltre 300
pagine di risorse (derivan-
ti da interviste ad esperti),
più di mille spunti didattici,
una serie di eBook e viva-
ci comunità di insegnanti.
Valutare le narrazioni inte-
rattive create dalle scuole
da parte dei docenti del
progetto Policultura è sta-
to difficile, perché biso-
gnava tenere conto di vari
fattori. Pertanto, il proces-
so di valutazione è stato
scandito attraverso quat-
tro step, secondo tre se-
zioni e tenendo conto del
livello scolastico.

La cerimonia di premia-
zione per le scuole italia-
ne si è tenuta il 4 giugno
nel Media Center dellʼE-
sposizione Universale. I
presenti erano circa 550
(tra bambini, studenti e in-
vitati). Erano presenti le
scuole che hanno ricevuto

Gli studenti della 2°E
del Liceo Scientifico Sta-
tale «Fermi-Monticelli» di
Brindisi, con la prof.ssa
Gloria Russo referente
del progetto, hanno parte-
cipato a Milano, nella se-
de di Expo, alla cerimonia
di premiazione PoliCultu-
raExpoMilano2015, un
concorso per scuole na-
zionale e internazionale
commissionato dagli or-
ganizzatori del «Progetto
Scuola» di Expo Milano
2015 a HOC-LAB del Po-
litecnico di Milano. Per a-
derire al progetto è stato
richiesto di guidare le
classi nella  realizzazione
di unʼattività didattica con-
nessa con i temi dellʼE-
sposizione Universale. Gli
alunni della 2°E hanno
scelto di presentare un
prodotto tipico della tradi-
zione alimentare del Sa-
lento, il fico secco man-
dorlato, che ha avuto la
denominazione di «pro-
dotto tipico tradizionale»
ed è presidio Slow Food
di San Michele Talentino;
inoltre nella narrazione
sono stati trattati in modo
semplice ed immediato
argomenti di fisica, disci-
plina insegnata dalla
stessa docente referente.

Lʼattività e i suoi risultati
sono stati mostrati attra-
verso una narrazione
multimediale, sviluppata
con un innovativo stru-
mento autore, 1001 sto-
ria, del Politecnico di Mi-
lano. Gruppi di studenti
hanno svolto ricerche,

una nomination; gli esper-
ti invitati e tra gli altri Giu-
seppe Sala, Amministra-
tore Delegato di Expo Mi-
lano 2015; Giovanni Galli,
Direttore degli eventi spe-
ciali per Expo Milano
2015 e del «Progetto
Scuola» che ha commis-
sionato PoliCulturaExpo-
Milano2015, Giovanni
Lozza, Preside della
Scuola di Ingegneria In-
dustriale e dellʼInforma-
zione del Politecnico di
Milano; anche Davide
Rampello, ideatore e cu-
ratore di Padiglione  Zero,
ha voluto porgere il suo
saluto ai ragazzi.

La classe 2°E del Liceo
Scientifico «Fermi-Monti-
celli» di Brindisi ha parte-
cipato alla cerimonia di
premiazione in quanto ar-
rivata finalista per la cate-
goria senior con il proget-
to “Gastrofisica : intesa
perfetta”ed ha vinto il Pre-
mio Polimi della facoltà di
Ingegneria Industriale e
della Informazione del
Politecnico di Milano per
lʼuso delle tecnologie mul-
timediali  e qualità comu-
nicativa. Oltre alla narra-
zione, gli studenti della
2°E hanno realizzato e
consegnato un trailer che
ha partecipato al concor-
so per Expo 2015 Short
Food Movie, il trailer ha
superato le selezioni e si
può vedere allʼinterno di
Padiglione Zero sul me-
gaschermo insieme a più
di altri 800 video prove-
nienti da tutto il mondo.

NOTIZIARIO

Un concerto nel
museo «Ribezzo»

In occasione della Giornata Europea
della Musica, il Museo Provinciale
Archeologico «F. Ribezzo», in colla-
borazione con la Scuola di Musica
«Frescobaldi», organizza un concer-
to per festeggiare i venti anni di sto-
ria dellʼOrchestra «Frescobaldi».
Lʼappuntamento è per domenica 21
giugno alle ore 19.00 allʼinterno del
cortile del Museo, sito in piazza
Duomo. Il Concerto sarà un viaggio
nel mondo musicale dal ʻ700 ai gior-
ni nostri con compositori come Han-
del, Čajkovskij, Hoffenbach, Bizet,
Rossini per arrivare sino al ʻ900 con
Šostakovič,  Anderson, Ellinghton,
Led Zeppelin e gli anni 2000 con i
Coldplay e Katy Perry. Lʼingresso è
libero e lʼinvito è aperto a tutti coloro
che vorranno trascorrere sereni mo-
menti di musica insieme.

Porto e Pedagne
Il nuovo consiglio direttivo del MdB-
Club (Marina di Brindisi Club), com-
posto da Mauro Masiello, Gianluca
Palazzo, Maria De Luca, Ada Quar-
tulli, Angela Taberini, Claudio Nimis,
ha presentato ai soci e simpatizzanti
il programma estate 2015. Prima ini-
ziativa sabato 20 giugno (ore 19.00),
con la partecipazione di Marcello
Cafiero, Antonio Caputo e Giacomo
Carito, una conversazione sul «Por-
to e lʼarcipelago di Brindisi: Peda-
gne». Uscita in barca domenica mat-
tina seguente intorno alle stesse.

Ristorante GiuGiò
dei F.lli GIUBILO

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844

Ristoratori dal 1945
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CULTURA

Femmine fatali
Non sono soltanto le mezze stagio-

ni a non esserci più. Anche le vamp
non sono più quelle di una volta.
D'accordo, ci sono Sharon Stone,
Madonna e Lady Gaga, ma volete
mettere le dive del passato? Non c'è
paragone. Il periodo d'oro delle gran-
di seduttrici comincia con la Belle E-
poque e finisce negli anni cinquanta
del secolo scorso. Eleonora Duse, Isa
Duncan, Mata Hari, Marlene Dietri-
ch, Greta Garbo, Maria  Callas, Jac-
queline Kennedy ... Ma la più grande
femme fatale di tutti i tempi fu Luisa
Casati Stampa, la «divina marchesa»,
che incarnò alla perfezione la celebre
«Giuditta» ritratta da Gustav Klimt.
Nata da nobile lignaggio nel 1881,
visse un'esistenza esuberante e av-
venturosa, attraversando il secolo
breve per poi spegnersi infine a Lon-
dra, a 76 anni, nel 1957. Fu eccentri-
ca fino alla fine riuscendo addirittura
a trascorrere gli ultimi anni in assolu-
ta povertà. Furoreggiò nei salotti ro-
mani, milanesi e parigini, soprattutto
negli anni che vanno dal 1900 al
1915. Nel 1905 ebbe una liaison con
Gabry D'Annunzio che la ribattezzò
Corè (nome della regina degli inferi).
Aristocratica raffinata, elegantissima,
esibizionista, a volte metteva al col-
lo un boa vero tenendo a guinzaglio
due levrieri neri. Fu la modella pre-
ferita di Boldini e Man Ray (di que-
st'ultimo fu anche amante). Capelli
rosso tiziano, guance imbiancate e
occhi bistrati, sempre piena di
gioielli, spesso di Cartier, recitò a
meraviglia il ruolo della divina  fa-
talona. Insomma, solo Jessica Rab-
bit è riuscita a tenerle testa ...

Gabriele D’Amelj Melodia

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

SANITA’

Pronto soccorso, riattivato OBI
Martedì 16 giugno è

stato riattivato il servizio
della Osservazione Breve
Intensiva (O.B.I.) alloca-
to nel Pronto Soccorso
dell'Ospedale «A. Perri-
no» di Brindisi.  L’attiva-
zione del servizio si inse-
risce in un progetto com-
plessivo di miglioramen-
to delle strutture ospeda-
liere dell’Azienda sanita-
ria brindisina ed in parti-
colare del Presidio di
Brindisi, diventata prio-
rità assoluta sin dall’inse-
diamento della nuova Di-
rezione Generale ASL.

Superate tutte le criti-
cità, la riattivazione del-
l’osservazione breve mi-
gliora il sistema dell’emer-
genza/urgenza all'interno
di un ospedale che da sem-
pre vanta un ampio bacino
di utenza proveniente dal-
l’intera provincia di Brin-
disi. Nello specifico, l’os-
servazione breve diventa
un ulteriore percorso dedi-
cato che consentirà di ri-
durre l'attesa, per giungere
ad una diagnosi certa e
contemporaneamente de-
congestionare il pronto
soccorso eliminando lo
stazionamento del paziente
in barella per lunghe ed in-
terminabili ore.

L’O.B.I, composta da
due stanze di degenza per
un totale di sei posti letto
(tre uomini e tre donne) e

cilio o ricoverato presso
il reparto di degenza
competente.

Il Direttore Generale,
Dr. Giuseppe Pasqualone,
ha incontrato tutti gli ope-
ratori che avranno in con-
segna il servizio per rin-
graziarli e renderli parte-
cipi di un progetto che
guarda lontano, con una
ristrutturazione globale
del presidio ospedaliero
attraverso interventi di
miglioramento su più
fronti: potenziamento del-
l’organico, rinnovo e ri-
qualificazione delle at-
trezzature in dotazione,
rifacimento strutturale
dell’immobile e migliora-
mento delle condizioni al-
berghiere. L’ospedale
«Perrino» è considerato
strategico all'interno del
sistema sanitario provin-
ciale e regionale e richie-
de un complesso pro-
gramma di investimenti
che la ASL si impegna a
realizzare nel più breve
tempo possibile. La riatti-
vazione dell’Osservazio-
ne Breve Intensiva, inte-
grata con il Pronto Soc-
corso, oggi è diventata di
nuovo una realtà e rappre-
senta un primo importan-
te risultato atteso da tutti
per  dare una risposta più
qualificata alle urgenti e
molteplici esigenze di sa-
lute dell’utenza.

situata al piano terra nel-
la parte retrostante del
Pronto Soccorso, servirà
a trattenere nel massimo
comfort i pazienti che ne-
cessitano di un iter dia-
gnostico lungo e decidere
con maggiore sicurezza,
una volta effettuata la
diagnosi, se procedere
con un ricovero o con le
dimissioni. L’obiettivo è
accogliere i pazienti che
arrivano in ospedale in
un percorso organizzato
di assoluta qualità, più
funzionale  alle esigenze
del paziente/utente e alla
ottimale organizzazione
della presa in carico, evi-
tando i ricoveri inutili. A
tal proposito si precisa
che il paziente ammesso
in OBI, proseguirà gli ac-
certamenti diagnosti e te-
rapeutici, non in regime
di ricovero bensì come
continuità assistenziale
del Pronto Soccorso, con
una permanenza prevista
non superiore alle 36 ore.
Al termine del suddetto
periodo, il paziente sarà
dimesso al proprio domi-
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La maratona di ballo -
Anni ’50. Nei locali attigui
all’Hotel Orientale c’era un
grande stanzone (già sala bi-
liardi del Gran Caffè Torino)
adibita ad attività di intratte-
nimento: tra queste, le stori-
che feste danzanti pomeri-
diane, organizzate dalla Cro-
ce Rossa, e la «maratona di
ballo». Era una gara este-
nuante, ad eliminazione di-
retta, alla quale partecipava-
no decine di coppie, impe-
gnate in un ballo non-stop.
La gara durava parecchie ore
registrando, via via, il ritiro
della coppia che non regge-
va più l’immane sforzo. Le
ultime fasi della maratona
vedevano in pista non più di
2 o 3 coppie, contraddistinte
da pettorale bianco con nu-
mero di partecipazione e
dalla sigaretta incollata sulle
labbra del ballerino. Queste
coppie, ormai allo stremo
delle forze, si muovevano
lentamente, allacciati l’un
l’altro, onde evitare crolli o
svenimenti. La coppia vinci-
trice si aggiudicava una cop-
pa ed una somma in denaro,
parte dell’incasso delle quo-
te di partecipazione. Un fol-
to pubblico assisteva a que-
sta singolare gara. Qualche
anno dopo, la maratona andò
in pensione, aggiungendo,
così, un’altra pagina all’an-
tologia di una Brindisi che
non c’è più.

Presenze dannose o co-

stose - Leggo sul Messagge-
ro del 1° giugno la notizia di
dure ragazze rom che aveva-
no aggredito (immobilizzan-
dolo) un turista e che lo ave-
vano derubato del denaro
che portava con sè. E sempre
sul Messaggero: il costo di
gestione dai campi «Rom»
della capitale è di circa 8 mi-
lioni di euro all’anno! E allo-
ra mi chiedo perché non uti-
lizzare tutti quei soldi per ri-
cerche scientifiche invece
che finanziare famiglie di
nomadi il cui scopo è quello

Poltrone e divani - Il go-
verno è attivamente impe-
gnato a diminuire le poltrone
negli Enti pubblici, a condi-
zione che non vengano toc-
cati i divani del Parlamento!

Messaggi nostalgici - Ca-
re giovani mamme, vi ricor-
date i balli «stretti-stretti»
col ragazzo del cuore, al
suono dei 45 giri che diffon-
devano le magiche canzoni
dei Matia Bazar, dei cugini
di Campagna, dei Bee Gees
e dell’emozionante motivo
conduttore del «Tempo delle
Mele»? Erano i tempi in cui,
nell’aria si respirava la gioia
di vivere!

Paradossi assicurativi -
E’ accaduto a Roma dove u-
na anziana signora è stata
mortalmente investita da un
camion. Il conducente, sup-
portato dalla compagnia assi-
curatrice, ha sostenuto di non
avere visto la vittima perché
… molto bassa. In poche pa-
role, la povera donna è stata
chiamata in causa per «con-
corso di colpa». Ora capisco
perché la Commedia dell’Ar-
te è nata in Italia!

Rai, di tutto, di … meno -
Non capisco perché siamo
obbligati a pagare il canone
annuo per l’uso della televi-
sione, quando i programmi
«visibili» vanno in onda da
ottobre a fine maggio?

Modi di dire - «Mi stà n-
crèsci …». Ovvero, non ho
voglia di fare niente!

Dialettopoli - Alla sanfa-
sò (disordinatemente); n-
cartàta (involucro ricavato
da un foglio di giornale); c-
cambaràri (provare in ante-
prima); chiddicàri (solletica-
re); nchianàta (salita);
sgorròtto (esagerato nel
mangiare qualsiasi cosa).

Pensierino della settima-

na - Quando la vecchiaia
bussa alla porta di casa vo-
stra, non aprite, ma urlate:
«Non c’è nessuno in casa!».

risponde Ghiatoru - sino a
quando Cuncetta non ha …
staccato la spina, come aveva
suggerito il dottore. Da quel
momento, infatti, ‘si ndè
sciùta la luce a totta casa’!».

Storie d’amore alla brin-

disina - Un giorno il signor
Natale incontrò la signorina
Pasqua. Fu subito amore a
prima vista. Si innamoraro-
no e si sposarono. Dal loro
matrimonio nacque una bel-
la bambina che chiamarono
Pasqualina. Al momento, so-
no in attesa del secondogeni-
to che hanno deciso di chia-
mare … Pascòni!

di bivaccare indisturbati nel-
le strade romane.

Ai miei tempi … le angu-
rie si chiamavano «mulùni
sarginischi».

Cuncetta e la salute ca-

gionevole - Ghiatoru è più
nervoso del solito, quando
incontra Diamanu con il qua-
le si sfoga: «Ieri sera ho por-
tato mia moglie dallu ‘mieti-
cu’ di famiglia, il quale, dopo
averla visitata, le ha consi-
gliato di lavorare di meno e,
da subito, di staccare la spi-
na». «E allora?» chiede Dia-
manu. «Tutto è andato bene -

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI
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Il bilancio della trentesima edizione della regata velica internazionale

X-Altair regina della Brindisi-Corfù
E’ una barca romagnola la

vincitrice della trentesima
regata velica internazionale
Brindisi-Corfù: l’IMX 40 X-
Altair del CN Rimini, arma-
tore Carlo Daniele, che si è
imposta in tempo compensa-
to vincendo anche in classe
Orc B. Sembrava un’edizio-
ne destinata ad essere segna-
ta da poco vento sin dall’ini-
zio, e invece è arrivato un
maestrale di 10-12 nodi. E
c’era preoccupazione per la
crisi che imperversa anche
sui campi di regata, e invece
sono arrivate 118 iscrizioni
con un discreto squadrone di
maxi agguerriti, e pronti a
disputarsi la vittoria di classe
e quella in tempo reale. 

Brindisi ha respirato aria
di regata a pieni polmoni per
una settimana, grazie al suo
Circolo della Vela, mentre
sul lungomare si radunava la
flotta, con arrivi dal Nord A-
driatico e dal Tirreno, dal
Montenegro e dalla Grecia, e
con tutte le più combattive
barche pugliesi fatta qualche
rarissima eccezione. Non
c’era Paolo Semeraro con il
suo strabiliante Neo 400, ma
c’era come sempre Paolo
Montefusco con il suo equi-
paggio e la sua mai doma I-
drusa, il Farr 80 con cui bat-
te tutte le regate adriatiche.

E c’erano soprattutto mille
donne e uomini: per alcuni
di loro la Brindisi-Corfù è u-
na delle tante regate che af-
frontano in un anno, per tanti
altri è l’occasione attesa per
lunghi mesi, per tornare a
misurarsi sulle 104 miglia
del percorso netto, che di-
ventato 120-130 all’arrivo,

navigando soprattutto di not-
te, per crescere come velisti
d’altura, imparare, vivere il
clima adrenalinico delle ore
prima della partenza e quello
dell’attesa delle classifiche,
al Marina di Gouvia. E ci so-
no i duelli che si ripetono,
come quello tra Montefusco
e i triestini del Team Sistia-
na, che arrivano spesso con
barche diverse: altre volte
anch’essi con un Farr 80,
questa volta con un Frers 64. 

Un lungo match race in te-
sta alla regata anche questa
volta tra Idrusa ed Anywave,
la barca del Team Sistiana,
conclusosi nel buio dell’arri-
vo notturno al traverso del
porticciolo di Kassiopi, tra le
luci stroboscopiche delle
boe. Ha vinto Montefusco
per un quarto di miglio, dice
il tracking, forse qualcosa di
più, forse qualcosa di meno.
Ma questa è una regata nella
regata, che non si ferma nep-
pure davanti ai cali di vento
come quello che nel cuore
della notte ha fatto preoccu-
pare tutto il resto della com-
pagnia, che filava al lasco
quando tutto si è fermato: lo
schermo del computer mo-
strava un allineamento inso-
lito, come se la regata stesse
per affrontare una seconda
partenza. E in un certo senso
è stato proprio così.

Poi un’altra frenata nel
«solito posto», in vista di E-
rikoussa (Merlera), quando
quasi tutti si sono ritrovati
con mezzo nodo di reale e
quindi tanta pazienza per
spostare il peso dell’equipag-
gio, sbandare la barca, anda-
re avanti per superare queste

10 miglia di buco sino a
quando nel primo pomerig-
gio di giovedì non è tornato
il maestrale spingere le bar-
che verso l’arrivo (il tempo
massimo erano le 23, ora ita-
liana). I maxi erano all’or-
meggio ormai da un pezzo.

Questo il racconto somma-
rio della XXX Brindisi-
Corfù, che ha ritrovato da
parte greca una nuova atten-
zione grazie al partner del
Circolo della Vela Brindisi, il
Marina di Gouvia, con TV e
inviati in banchina di varie te-
state elleniche, mentre a Brin-
disi alla vigilia della partenza
c’erano i rappresentanti della
società di gestione del marina
e della municipalità di Kerky-
ra a salutare gli equipaggi as-
sieme agli organizzatori del
Circolo della Vela Brindisi,
nel corso della cerimonia sul-
la scalinata che porta alle co-
lonne romane e alla casa dove
morì il poeta Virgilio rien-
trando proprio dalla Grecia.
Alla prossima: per prepararla
si comincerà a metter mano a
settembre, prima alle idee,
poi a ritessere la tela con gli
armatori che il CV Brindisi a
ragione considera la zoccolo
duro della regata.

Ecco le prime tre barche
classificate per gruppo:
Classifica Overall Trofeo

Spiros Kalantsis: 1. X-Al-
tair, Carlo Daniele, CN Ri-
mini - 2. X-Blu, Giuseppe
Ciaravolo, Cus Bari - 3. Spi-
rit of Red Mullet, Massimi-
liano Rella, CV Gallipoli
(quarta Excellent, marco An-
drisano, CV Taranto).

Classifica Orc A: 1. Juno-
plano, Buzzi-Pennelli-Ricci,

SPECIALE VELA

Asd Junoplano - 2. Anywave
Team Sistiana, Pirato-Vec-
chiet, CV Sistiana - 3. Verve
Camer, Giuseppe Greco,
ITN Vespucci Gallipoli
(quarta Idrusa, Paolo Monte-
fusco, CV Brindisi).

Classifica Orc B: 1. X.Al-
tair, Carlo Daniele, CN Ri-
mini - 2. Shaula, Carlo Gae-
tani, CN L’Approdo - 3. Fly
Away 2, Francesco Manno,
Lni Trani (quarta Aria, Asd
Via col Vento, Lni Brindisi).

Classifica Orc C: 1. X.Blu,
Giuseppe Ciaravolo, Cus Ba-
ri - 2. Spirit of Red Mullet,
Massimiliano Rella, CDV
Gallipoli - 3. Excellent, Mar-
co Andrisano, CV Taranto
(quarta 2 Alfa 2, Giuseppe
Cazzato, Lni Leuca).

Classifica A Multiscafi: 1.
White Whales, Cateco, CV
Roma - 2. Hacuna Matata,
Cesare Antonio Pasculli, CN
L’Approdo - 3. Evoluzione,
Giuseppe Divella, CV Bisce-
glie (quarta Maui, Asd Sail
on Maui, CV Le Sirenuse).

Classifica Holiday: 1. Filu
te Ientu, Antonio Negro, Lni
Brindisi - 2. Garota de Ipa-
nema, Tommaso Fischetto,
Lni Brindisi - 3. Mario, Ro-
berto galasso, Lni Brindisi
(quarta Caotika, Mario Ca-
vallo, CV Taranto).

Classifica Holiday Sprint: 1.
Orione, Nunzio Pio Bellin-
contro, Lni Bari - 2. Morgana,
Antonio Marsano, Velambien-
te Policoro - 3. Kemit, Maria
Galiano Giammarco (quarta
Shangri-La II, Guido Montali,
CV Porto D’Agumu)

Foto Maurizio De Virgiliis
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FARMACIEMOTONAUTICA

FUORI ORARIO
Sabato 20 giugno 2015
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904 
• Rubino
Via Appia, 164 

Domenica 21 giugno 2015
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

FESTIVI E PREFESTIVI  
Sabato 20 giugno 2015
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844 
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904 
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.58119
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.572235

Domenica 21 giugno 2015
• A. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

Ritorna il mondiale F-2 in-shore
Torna a Brindisi la tappa

Italiana del Campionato
Mondiale di Motonautica
In-Shore F.2 e F.4 che si
terrà sul Lungomare Regi-
na Margherita dal 3 al 5
luglio. L’evento sportivo,
organizzato dal Circolo
Nautico «Porta D’Oriente»
in collaborazione con
FIM, Federazione Italiana
Motonautica, UIM (Union
Internationale Motonauti-
que), Comune di Brindisi,
Camera di Commercio,
Autorità Portuale, Capita-
neria di Porto, in tre anni è
diventato uno degli appun-
tamenti più importanti del
comune capoluogo, non
solo in termini di parteci-
pazione di pubblico, ma
anche sotto il profilo squi-
sitamente organizzativo.
Lo testimonia il fatto che
già nella prima edizione,
quella del 2013, l’evento
fu talmente apprezzato da
far guadagnare al Circolo
Nautico Porta d’Oriente il
premio della Federazione
Mondiale Motonautica co-
me Top Organizer of the
World 2013.

Ad oggi sono più di 40 i
piloti, in rappresentanza di
15 paesi del mondo, che si
sfideranno nello specchio
acqueo del porto interno
dinanzi alle Colonne Ro-
mane. Come nelle due pre-
cedenti edizioni, partico-
larmente suggestivo sarà il
momento che precederà la

finita, è stata inserita nel
calendario internazionale
UIM e FIM 2015 come
«Special Event», a sottoli-
neare la particolarità di un
evento sportivo, unico nel
suo genere che prevede,
tra l’altro, l’allestimento
di un villaggio stanziale
sul Lungomare Regina
Margherita. Altra new en-
try è il Festival dei Giova-
ni 2015-Trofeo Coni dedi-
cato ai ragazzi fra gli 8 e i
14 anni. E poi, per volere
dell’Amministrazione
Comunale di Brindisi, la
giostra del Campionato
Mondiale di Motonautica
partirà il 29 giugno, il che
significa che l’evento, in-
serito nel cartellone del
«Giugno Brindisino» du-
rerà complessivamente u-
na settimana. Sette giorni
di musica, spettacolo, ini-
ziative dedicate alle fami-
glie e ai più piccini, di-
mostrazioni con flyboard
e moto d’acqua, prove
con barche da corsa, spet-
tacoli acquatici. 

gara e cioè la sfilata delle
imbarcazioni in mare con
le bandiere dei vari paesi
che prenderanno parte al-
la competizione: Norve-
gia, Italia, Ungheria, Sve-
zia, Finlandia, Francia,
Monaco, Spagna, Estonia,
Germania, Lituania, Let-
tonia, Gran Bretagna, Au-
stria e Portogallo. L’Italia
sarà rappresentata, per
l’F2, da Tomas Cermak,
Maicol Chiossi e dall’uni-
ca donna partecipante,
Chiara Rossi. Per l’F4 ga-
reggeranno Christian Ce-
sati, Alberto Comparato e
Paolo Longhi. 

A completamento del-
l’evento sportivo, nume-
rose iniziative. Fra le no-
vità, la più importante è
certamente il fatto che
Brindisi ospiterà una tap-
pa della prestigiosissima
competizione off-shore
«Venezia-Montecarlo»
(ottava edizione), che ve-
drà sfidarsi ben 18 bolidi
del mare. La «maratona
del mare», come viene de-
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costruire bene
costruendo risorse

Largo Concordia, 7 - BRINDISI
0831.563664 - 0831.561853
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Brugnaro sindaco
Il presidente della
Umana Reyer Ve-
nezia Luigi Bru-
gnaro è stato elet-
to Sindaco di Ve-
nezia. Fernando
Marino, presiden-
te della Lega Ba-

sket, si è complimentato con il neo
Sindaco: «Un grande imprenditore e
uomo di basket alla guida di una
grande città: un motivo di orgoglio
per il basket e la conferma che il
nostro sport produce personalità co-
me Brugnaro in grado di costruire
importanti realtà imprenditoriali, u-
na società di basket che ha raggiun-
to le semifinali e lanciato un grande
progetto non solo con la prima
squadra ma anche nel settore giova-
nile, e capace ora di meritarsi il
consenso della gente che lo ha chia-
mato a questo incarico».

Finale scudetto
Mentre il nostro giornale va in di-
stribuzione (nella serata di giovedì
18 giugno) Banco di Sardegna Sas-
sari e Grissin Bon Reggio Emilia si
affrontano nel Pala Serradimigni
per garatre della finale scudetto, con
i reggiani di coach Max Menetti
meritatamente in vantaggio 2-0 nel-
la serie tricolore dopo il doppio suc-
cesso ottenuto sul parquet del Pala
Bigi. Una partenza fulminante dei
biancorossi, che avevano conquista-
to la finale con la vittoria-miracolo
in garasette nel Taliercio contro l’U-
mana Reyer Venezia. Garaquattro si
gioca sabato 20 giugno (ore 20.45)
sempre nel palazzetto sassarese.
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SERIE A Il rinnovo dell’accordo è fondamentale

Enel, sponsor e opzioni tecniche
Da un lato il rinnovo del

contratto di sponsorizza-
zione con l'Enel, dall'altro
la questione tecnica. In
stand-by la nuova stagio-
ne della NBB in attesa di
definire la questione più
importante: il rinnovo del-
l'accordo con il colosso
energetico, necessario
per definire il budget da
affidare al general mana-
ger Alessandro Giuliani
per l'allestimento del ro-
ster. E' inutile girarci at-
torno, tutto dipenderà dai
termini dell'accordo che
sarà sottoscritto, con ogni
probabilità, la settimana
prossima. I bene informa-
ti parlano di un accordo
triennale, ma è molto più
probabile un rinnovo per
il prossimo biennio.

Nel frattempo non si
placano i rumors di mer-
cato che vedrebbero coa-
ch Piero Bucchi sempre
più vicino alla panchina
della Sidigas Avellino: il
patron De Cesare vorreb-
be affidare il ruolo di di-
rettore sportivo a Valerio
Spinelli (già atleta di Buc-
chi a Napoli). Allo stesso
tempo la neopromossa
Auxilium Torinio, tornata
nella massima serie dopo
22 stagioni, non fa miste-
ro di volersi affidare allo
stesso Giuliani, già cor-
teggiat nellʼestate scorsa.

Voci che contribuiscono
senza dubbio a destabi-
lizzare l'ambiente brindisi-
no, anche se le parole del
presidente Fernando Ma-

so dell'Enel Brindisi, in at-
tesa di ricevere indicazio-
ni tecniche dall'allenatore
che, a questo punto, do-
vrebbe essere Bucchi
che sarà affiancato da
Daniele Michelutti e Mar-
co Esposito. Non farà in-
vece più parte dello staff
tecnico biancoazzurro il
preparatore atletico Mar-
co Sist che dopo quattro
stagioni ha lasciato Brin-
disi. Al momento non si
conosce il nome del so-
stituto, così come ancora
non è stato reso noto se
resterà a Brindisi il diret-
tore sportivo Renato Ni-
colai, il cui contratto è in
scadenza.

Nessuna novità nem-
meno per quanto riguarda
il roster. Al momento l'uni-
co giocatore che sicura-
menten farà parte della
nuova Enel Brindisi è Da-
vid Cournooh, legato da
altri due anni di contratto.
Difficilmente, invece, rive-
dremo a Brindisi Andrea
Zerini sempre più vicino
alla Reyer Venezia. Per il
restro solo ipotesi, alme-
no fino a quando non sa-
ranno resi noti i termnini
dell'accordo con l'Enel.
Solo allora Marino e soci
potranno dire se anche
per la prossima stagione
la New Basket Brindisi
proverà a restare tra le
«big» o bisognerà fare un
passo indietro puntando
comunque a conservare
la massima serie.

rino sono chiare ed ine-
quivocabili: «Le voci se-
condo cui i due sarebbero
fuori dai progetti della so-
cietà sono mere bufale.
Giuliani, essendo in corso
la campagna acquisti, go-
de della massima fiducia,
proprio perché capace di
scovare talenti con un ot-
t imo rapporto qualità-
prezzo. Bucchi? anche il
nostro coach, avendo un
altro anno di contratto, re-
sterà a Brindisi, anche se
continuano a circolare ru-
mors di mercato che li
vorrebbero altrove. Sono
voci di incertezza che non
fanno altro che destabiliz-
zare lʼambiente».

Una cosa evidente-
mente è certa. Entro una
decina di giorni ogni tas-
sello sarà sistemato e
Brindisi potrà così dare il
via alla nuova stagione.
Infatti il giemme Giuliani è
già da tempo al lavoro al-
la ricerca di nuovi talenti
che potrebbero fare al ca-

Coach Piero Bucchi

NOTIZIARIO

Pierpaolo Piliego
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Nicola Ingrosso

(Foto Maurizio De Virgiliis)

Sassari e Reggio Emilia
sono le finaliste e si stanno
contendendo lo scudetto in
una finale definita da molti
la più imprevedibile. In po-
chi avrebbero pronosticato
un simile risultato.  

In tempi non sospetti, al
termine della Final Eight di
coppa Italia coach Stefano
Michelini, ai microfoni di
Terzo Tempo, aveva indicato
in Sassari la vera antagonista
di Milano. Pronostico azzec-
cato da un profondo conosci-
tore del basket. E poi, vedere
gli emiliani lottare per un
traguardo così ambizioso
non fa altro che aumentare il
nostro rammarico. Acqua
passata non macina più, dice
un antico proverbio, prepa-
riamoci a programmare una
nuova stagione agonistica. 

Il valzer delle panchine ini-
zierà proprio all’indomani
della sirena dell’ultima gara
dei play-off e se non abbia-
mo intuito male, ci sarà una
vera rivoluzione. Cantù ha ri-
solto con l’allenatore firman-
do con Fabio Corbani, ex
coach di Biella, mentre resta-
no ancora senza allenatori A-
vellino, Varese, Pistoia, Mila-
no, Capo d’Orlando e forse
anche Venezia se Charlie
Recalcati dovesse conferma-
re i suoi propositi di scrivere
la parola «fine» alla sua lun-
ga e prestigiosa carriera.

Ritornando alle faccende di
casa nostra, ancora nulla di
definito con l’Enel. Dalle in-
discrezioni raccolte in so-
cietà, si discute per un accor-
do pluriennale (due con even-
tuale opzione per il terzo).

ma in tutto questo c’è una so-
la verità: l’agenda di Bucchi
e Giuliani è piena di nomi e
subito dopo la firma del con-
tratto con lo sponsor siamo
convinti che le prime indi-
screzioni trapeleranno, se non
i primi contratti.

Sarà la solita pattuglia di a-
mericani? Riportiamo solo
per onore di cronaca le di-
chiarazioni rilasciate da
Gianluca Basile al Corriere di
Bologna: «Questa stagione a
Capo d’Orlando è stata abba-
stanza dura. Se verrà costrui-
ta una squadra con criterio, di
scuola più europea che ameri-
cana come sembra, credo non
ci saranno problemi a resta-
re». Condividiamo pienamen-
te il pensiero del nostro con-
terraneo, forti del fatto che
l’esperienza di Reggio Emilia
non fa altro che confermare
la tesi di Basile.

Tutto ruota intorno allo
sponsor, anche se da solo l’ap-
porto Enel non basterà alle e-
sigenze di una intera stagione.
Sulla questione riportiamo so-
lo alcune dichiarazioni del
presidente sassarese: «La Di-
namo è una squadra che oggi
rappresenta non solo Sassari
ma tutta la Sardegna … il no-
stro marchio è un brand ...
Abbiamo puntato moltissimo
sugli sponsor … E' stato un
lavoro faticoso ed esaltante,
per renderne la misura basta-
no semplici numeri: siamo
passati da 14 a 112 sponsor».
E’ questa la strada giusta, an-
che se difficile, ma se ci sono
riusciti in Sardegna!

liani smentisce categorica-
mente le voci di suo possibile
trasferimento a Torino, men-
tre la partita resta aperta per
Renato Nicolai. 

In questi giorni un’altra
mezza verità per voce di Ales-
sandro Giuliani: potrebbe es-
sere giunta al capolinea l’e-
sperienza a Brindisi di Andrea
Zerini (ala/pivot, nato a Firen-
ze ma ormai brindisino d’ado-
zione): dopo quattro stagioni
vissute in Puglia, sembra in-
tenzionato a proseguire la sua
carriera altrove. Dire che ci
dispiace è sicuramente ridutti-
vo: ottimo atleta, persona
squisita. Se così fosse, non
possiamo che augurare ad An-
drea le migliori fortune nel
prosieguo della carriera sia in
serie A che in Nazionale.

Radio mercato diffonde no-
mi a raffica, fantasie estreme,

Gli importi non si conosceva-
no e non si conosceranno, ma
si parla di un ridimensiona-
mento dell’apporto economi-
co da parte di Enel.

Queste incertezze stanno
rallentando ogni operazione
in merito alla composizione
del roster e dello staff tecni-
co. In settimana abbiamo re-
gistrato la conclusione dell’e-
sperienza brindisina per il
preparatore atletico Marco
Sist, che tornerà ad occuparsi
di pallanuoto. Nel salutarlo,
Nando Marino si è detto sod-
disfatto del lavoro svolto in
questi quattro anni.

Le voci di partenze si rin-
corrono quotidianamente, si
parla anche della possibile
partenza del giemme Ales-
sandro Giuliani e del diesse
Renato Nicolai, in scadenza
di contratto. Alessandro Giu-

Tra scelte e ipotesi,
«aspettando» l’Enel

TIME OUT

Nuova sede: corso Umberto 106
pelletteria - articoli per scrittura

fotocopie - rilegature - scansioni

stampa files di diverse dimensioni
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Carlo Amatori

SERIE «D» Grande incertezza per il futuro societario

Brindisi, l’appello della tifoseria

perché «ci saremmo a-
spettati da rappresentanti
istituzionali - si legge nel
messaggio della Curva
Sud - qualcosa in più di
semplici frasi di circostan-
za o del classico io lo sa-
pevo o lo avevo detto io».

E per la prima volta si
accusano direttamente il
patron Antonio Flora e
Vito Morisco per il silen-
zio che stanno tenendo
intorno al futuro della
squadra. «Nessuno della
società si è degnato di
fare un comunicato di
scuse alla città (neppure
adesso che sono tutti li-
beri e il danno è rimasto
solo a noi tifosi) e, so-
prattutto, per chiarire in
che stato sia la SSD
Città di Brindisi e quali
siano le loro intenzioni.
Al contrario, vediamo
che altri soggetti coinvol-
ti nellʼinchiesta, in altre
città, lo hanno fatto». La
risposta è pervenuta a
stretto giro dal legale di

Alcuni quesiti che stia-
mo ponendo da settima-
ne attraverso queste co-
lonne sono stati formulati,
con un comunicato stam-
pa, dai tifosi della Curva
Sud che chiedono alla
città, alla politica e alle I-
stituzioni se «questa città
lo vuole il calcio? Gli am-
ministratori vogliono che
la città abbia una squadra
di calcio? E allora perché
non cercare di attuare
quello che avevano sem-
pre detto? Fare una nuo-
va società con base brin-
disina? O dobbiamo pen-
sare che lo scandalo cal-
cioscommesse sia giunto
a puntino e può essere u-
sato come la definitiva
scusa per chiudere defini-
t ivamente con questo
sport?». Era normale che
col silenzio calato dopo
lʼoperazione «Dirty Soc-
cer» della Procura di Ca-
tanzaro che ha visto,
dapprima, arrestati, e
successivamente rimessi
in libertà, i massimi espo-
nenti della SSD Città di
Brindisi, i tifosi biancaz-
zurri, ripresisi dalla «maz-
zata», sarebbero ritornati
a chiedere impegni preci-
si perché «il calcio a Brin-
disi non deve morire»,
come riportava uno stri-
scione apparso la scorsa
settimana sulla parete e-
sterna del Municipio. La
nota inviata alla stampa
esprime preoccupazione
e amarezza soprattutto

Morisco, lʼavv. Loconso-
le, intervenuto nella tra-
smissione televisiva 100
Sport Magazine: «Non
ho ancora chiarito gli a-
spetti per la eventuale
cessione - ha dichiarato
Loconsole - ma non ci
sarebbero problemi a ce-
dere, ovviamente, senza
pretese. Ma devo anche
dire che fino a oggi non
cʼè stato nessuno che
abbia chiesto il titolo».

Ma lʼaffare non è così
semplice come si pro-
spetta: nulla a volere,
ma, sicuramente, con i
debiti, a oggi non quanti-
ficabili, da accollarsi. In-
tanto, sempre secondo i
bene informati, al Brindi-
si non spetta alcun rico-
noscimento: ciò significa
che chi non vorrà far mo-
rire il calcio a Brindisi do-
vrà farlo partendo della
Seconda Categoria. A
meno che non ci sia
qualche titolo di Promo-
zione disponibile a «mi-
grare» dalla provincia
nel capoluogo. E magari,
con un intervento politico
«forte», riuscire a farsi
assegnare il ripescaggio
in Eccellenza. Tutte ipo-
tesi. Anche se, tra scan-
dali e crisi societarie, sa-
ranno molti i posti che si
renderanno disponibili a
cominciare dalla Lega
Pro e per finire proprio
allʼEccellenza. 

Sette campus
del CdV Brindisi
Dal 15 giugno al 31 luglio sette
Campus per bambini e ragazzi dai
6 ai 18 anni alla Scuola Fiv del Cir-
colo della Vela Brindisi Sette corsi
consecutivi di avviamento allo
sport della vela e dopo la pausa di
agosto, chi vorrà continuare potrà
entrare stabilmente a far parte dei
gruppi che si allenano per undici
mesi allʼanno con la possibilità an-
che di partecipare alle regate del
circuito della Federazione italiana
vela. Cominciano lunedì prossimo,
presso la base nautica del Circolo
della Vela Brindisi, al Marina di
Bocche di Puglia (porticciolo turisti-
co) i campus per bambini e ragazzi
dai 6 ai 18 anni, che saranno se-
guiti dallʼequipe di qualificati istrut-
tori federali dello stesso Cv Brindi-
si. Le iscrizioni sono già aperte.
Lʼorario dei campus è dalle 8.30 al-
le 13, la scuola vela Fiv del circolo
fornirà le imbarcazioni e il giubbet-
to di salvataggio, mentre i parteci-
panti dovranno solo attrezzarsi con
pantaloncini, maglietta, berretto,
occhiali da sole e creme protettive
(vivamente consigliate) ed even-
tuali altri accessori indicati dagli i-
struttori. Sarà anche possibile usu-
fruire del servizio pranzo dalle 13
alle 14. Le esercitazioni teoriche si
svolgeranno presso la sede del cir-
colo e nelle pertinenze del marina,
quelle pratiche in mare nello spec-
chio dʼacqua antistante il porticcio-
lo e il castello alfonsino, in piena
sicurezza e con gommone appog-
gio. Per tutte le informazioni, con-
tattare i l  329 6256611 - 0831
411479 - info@circolovelabrindisi.it
(recapiti segreteria) oppure il 349.
4920012 (coordinatore istruttori).

VELA

Antonio Flora

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

PROGETTAZIONE - CONSULENZA - FORMAZIONE
FORNITURA ARTICOLI ANTINFORTUNISTICI

E ANTINCENDIO - REALIZZAZIONE E
MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRONICI

DI SICUREZZA E ANTINCENDIO - ESTINTORI

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY





Eʼ in corso la campagna di
AUTOCERTIFICAZIONE

per la dichiarazione relativa agli
impianti installati nelle civili

abitazioni e nei luoghi di lavoro.

PER INFORMAZIONI
Telefono 0831.525423

Posta elettronica info@energekogasitalia.it
Sito internet www.energekogasitalia.it
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